
Altre realtà italiane già sono dotate di un “Museobus”, ma è concepito in modo differente rispetto a quello adottato nel contesto qui descritto: 

Museobus: 
saperi in movimento 
Simona Guioli, Isaac Manelli, Camilla Risi 

Civico Museo di Scienze naturali “G. Orlandi” – Voghera (PV) museoscienze@comune.voghera.pv.it 

 

Parole chiave: beni materiali e immateriali, collezioni, territorio 

 

A partire dalla Comunità Europea, per arrivare alle Regioni, sono parecchi i riferimenti legislativi che illustrano linee guida per la conservazione       

e la valorizzazione del patrimonio culturale sia esso materiale o immateriale; in particolare la convenzione di Faro offre parecchi spunti. Indicazioni 

normative ben definite da una parte e conoscenza del territorio locale capillare dall’altra, offrono le basi per quanto si andrà a descrivere. 

La realtà rurale dell’Oltrepò Pavese dà enormi spunti culturali soprattutto legati alla tradizione immateriale, antichi saperi custoditi soprattutto dagli 

anziani. Reperti e documenti completano il tutto. Essi sono conservati Musei formalmente istituiti e riconosciuti a livello almeno regionale o in semplici 

collezioni private o pubbliche molto spesso nemmeno aperte al pubblico. 

Inoltre questo territorio è caratterizzato da un invecchiamento generalizzato della popolazione e a un forte grado di spopolamento dell’area 

montana e collinare; fatto che non crea certo le condizioni ideali affinché avvenga una generalizzata frequentazione di queste realtà museali, troppo 

spesso associate al solo pubblico scolastico. 

Con queste premesse nasce quindi l’idea del cosiddetto MUSEOBUS, un tramite tra museo e popolazione, un veicolo di cultura e un ponte di collegamento 

tra chi la natura, la storia o le memorie le vive quotidianamente, conservandole dentro di sé, e chi ha il ruolo istituzionale di preservarle e valorizzarle. 

L’idea quindi di allestire un furgone e portare a contatto con varie realtà sociali quanto di materiale (e immateriale) il nostro territorio conserva sembra sia 

un modo innovativo per avvicinare i centri urbani più grandi alle realtà più disperse nel territorio, così come un modo per raccogliere saperi e reperti dispersi 

sul territorio e che forse andrebbero perduti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Diversi riferimenti normativi portano a interpretare la nuova visione di Museo come una struttura dinamica, in continua evoluzione, e aperta verso il territorio: 

 

 Sono beni culturali le cose immobili e mobili che (…) presentano interesse artistico, storico, archeologico, etno-antropologico, archivistico e bibliografico e le 

altre cose individuate dalla Legge o in base alle Legge quali testimonianze aventi valore di civiltà (C.B.C.P. art., 1). 

 

 Si definisce Museo un’istituzione permanente senza scopo di lucro al servizio della società e del suo sviluppo, aperta al pubblico, che effettua ricerche sulle 

testimonianze materiali e immateriali dell’uomo e del suo ambiente, le acquisisce, conserva, comunica ed espone Beni culturali per finalità di educazione, 

studio e di diletto (Codice ICOM, art. 1). 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

  

 

 

Dovrà essere realizzato utilizzando un approccio diverso di offerta culturale. 

Innanzitutto sarà visto come il Museo in movimento verso la popolazione, quindi occorrerà sia individuare diversi “reperti simbolo” che servano per affrontare 

determinate tematiche ma anche creare un ponte con i potenziali fruitori per reperire ulteriori esempi di “cultura materiale e immateriale”. Un meccanismo 

quindi biunivoco che porti flussi di saperi da e verso il Museo. 

Con il contributo di 

Nella pratica sarà allestito un furgone FIAT ducato, sul modello 

del BIBLIOBUS già esistente e allestito sia con scaffalature 

atte a trasportare reperti, piccole mostre o laboratori, 

strumentazione informatica sia con schede, 

telecamere, registratori, ecc… 

Keywords: tangible and intangible assets, collections, territory 

 

Since the European Community, to get to the Regions, are several references illustrating legislative guidelines for the preservation and promotion 

ofcultural heritage, whether material or immaterial; in particular the Convention of Faro offers several hints. Regulatory Markings clearly defined on the 

one hand and knowledge of the local capillary other hand, provide the foundation for what you are going to describe. The rural reality Oltrepò Pavese 

gives enormous cultural cues mainly related to intangible tradition, ancient knowledge kept mostly by the elderly. Artifacts and documents compliment. 

They are kept Museums formally established and recognized at least regional or simple private and public collections very often not even open to the 

public.In addition, this region is characterized by an overall aging of the population and a strong degree of depopulation of the mountainous and hilly; 

that certainly does not create the ideal conditions to occur a general attendance of these unique museums, too often associated with the only public 

school. With these premises born then the idea of the so-called Museobus, a link between the museum and the population, a vehicle of culture and a 

bridge of connection between nature, history or memories of the daily lives, keeping them within himself, and who has the institutional role to preserve 

them and exploit them. So the idea of setting up a van and bring in contact with various social realities of the material (and immaterial) our territory 

retains seems an innovative way to bring the larger urban centers to the reality more dispersed in the territory, as a way to gather knowledge and 

artifacts scattered throughout the area and maybe that would be lost. 

Firenze Venezia – Milano – Pavia – Voghera Francia – Belgio 

Per trasportare il pubblico in museo Laboratorio didattico Allestimento permanente, itinerante 


